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Aài  li*,  dgófto  1719, 


Ttrouandofi  in  grauifsimo  difordine  la  materia 
delPEfcauazioni  di  Folle,  &  altre  limili  ope¬ 
razioni  non  per  altro  fe  non  perche  è  Hata  ma* 
liziofamente  polla  in  oblio  Teffecuzione  delle 
prouide  Leggi  ,  eh’ in  tale  propofito  chiaro 
parlano,  particolarmente  nelle  Terminazioni 


1686*  6,  Aprile  ,  f6S8.  23.  Aprile,  e  13.  Maggio  1701. , 
hanno  gP  llluftriffimi,  &  Eccelien tifiimi  Signori  Sopra  Pro- 
ueditori  ,  e  Proueditori  alla  Sanità  deliberato  di  rimettere 
anche  quella  in  lua  regola ,  e  quelle  in  fua  ofieruanza ,  on¬ 
de  aflicurato  l’adempimento  de  Publici  importanti  oggetti 
che  pure  instali  funzioni  mirano  à  toglere  ciò  che  può  nuo¬ 
cere  alPvmiuerfale  falute,  e  perciò  efigonola  più  rallignata 
ubbidienza  reftino  folleuatt  egualmente  li  particolari ,  e  dà 
incommodi  che  pedono  fard  pregiudiciali*  e  da  fpefe,  che 
foghono  renderli  grauofe, 

Fà  conofcere  Pefperienza ,  ch’il  buon  ordine ,  che  done¬ 
rebbe  correre  in  tale  materia ,  danti  madame  le  difpolitioni 
con  le  fudette  Leggi  fatte  viene  ad  alterarli ,  ò  per  le  diffi¬ 
coltà  che  vengono  ftapofte  dalli  interedati ,  ò  perla  mali¬ 
zia  detti  Operari ,  ò  per  diffetto  de  Mmiftri,  al  che  douen- 
doli  contraporre  adequati  rimedi ,  e  co!  dettame  delle  In¬ 
dette  prefcriziom ,  e  con  Paggiunta  di  quelle  elle  feorgonfi 
neceffarie ,  tenendo  Tempre  fifsa  la  mira  che  effendo  quelle 
operazioni  di  fua  natura  ipettanti  à  particolari ,  donereb¬ 
bero  effer  effettuate  fenzacheper  le  mancanze  loro  aueffe 
ad  ordinarne  alcun  prouedimento  il  Magidrato,  chiamato 
al  riparo  di  ciò ,  che  per  P  altrui  incuria  (i  riduce  ad  edere 
d’incommodo,  e  di  nocumento,  reità  con  la  prefente  termi¬ 
nando  ,  e  comandando  decretata  la  ferie  inalterabile  con 
cui  douerà  procederli  in  tal* affare  ,  infierae  con  le  regole* 
.che  ya^liano  à  dmertire  la  facilità  d’ogni  fconcerfo. 

Terminar,  Sanità.  A  E  pri- 
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E  primieramente  per  quello  riguarda  là  perfona  de  Ri¬ 
correnti  ,  la  formalità  de  ricorfi,  e  Pordine  delPeflecutioni , 
refhndc  quelli  in  libertà  di  fciegJére,  ò  Ja  via  dell’Intima» 
tioce  ad  inltanza  della  parte,  ò  quella  del  Commandamen¬ 
to  ex  Officio ,  doueranfi  Tempre  in  occafione  d’alcun  tale 
ricorfo,  ò  per  efcauazioni  di  FoflTe  ,  ò  per  otturazione  de 
Bucchi ,  per  aggiuflar  Canoni ,  e  per  qual  fi  fia  altro  limile 
riparo  procedere  con  inftanza  in  ileritto >  òfia  con  fupplica 
in  cui  farà  dinotato  il  Difogno  ,  &ilfito  ,  il  nome  de  ri¬ 
correnti,  e  quello  delli  affittitali  ,  e  Patroni  de  Stabili  obli* 
gati  alla  fudetta  operazione ,  ne  farà  valido  atto  di  forte 
fè  non  fatto  con  Pordine  fudetto,  per  il  che  donerà  effer  te¬ 
nuta  vna  filza  à  parte  per  dette  fuppliche ,  fotto  alle  quali 
faranno  regiftrati  gl’ordini  di  ogn'atto  che  douerà  pratti- 
carfi . 

Auanti  ch’efequire  quell* atto  douerà  Tempre  il  Fante  di 
Seftier  al  quale  folamente,  e  non  ad  altri  fpetterà  inuiola- 
bilmente  vna  tale  incombenza  ,  con  obligo  di  render  efatro 
conto  dal  principio  fino  al  fine  d’ogni  cola  che  fuccedeffe  * 
portarli  fopra  Juoco  per  rileuare  fe  vi  fia  il  bifogno  figmfi- 
cato,  quale  non  douerà  però  attendere ,  che  abbia  ad  elfere 
il  più  ftringente,  ed  in  tale  cafo  efequirà  contro  Paffittuale 
obnoxio  Patto  ordinato,  non  trouando  poi  così  patente  il 
bifogno  fofpenderà ,  e  farà  la  Aia  relatione. 

Con  vn  iddio  vnìco  atto,  la  di  cui  formula  faràregillra- 
ta  appiè  della  prelènte  intimerà  Pordine  riffoluto  di  far  le 
necelfarie  operazioni  non  più  nel  termine  di  giorni  tre  co¬ 
me  trouafi  abufiuamente  introdotto  *mà  Tempre  di  giorni 
otto  come  leggefi  fia tuito,  acciò  redi  congruo  tempo  alli 
intereflati  di  fòttrarfi  con  pronta  vbbidienza  da  maggiori 
fpefe ,  e  con  queft’idefib  atto  intimerà  altrefi  Palcernatiua* 
che  paflato  detto  termine ,  e  non  fatta  l’ordinata  operazio¬ 
ne,  faranno  immediatemente  fpeditigl’Operari  del  Magi- 
Arato  à  tutte  fpefe  delli  in tereffàti,  non  attefo  qual  flii& 

■  V*.  '  efeogi-  ;• 


cfcogvtabile  preteso;;  in  relatione  à  che  intimerà  pure  P 
©faiigo  di  mandar  ad  affiftere  alJi  Operari  medefimi ,  di  te¬ 
ner  fotto  Sequeflro  tutti  gP affitti  corfi,  e  che  correranno 
fino  ad  altro  ordine  della  Giuftitia  ,  di  prefentar  li  libretti 
dell’ affittanze  il  giorno  feguente  à  quello  in  cui  faranno 
mandati  gPOperari  fudetti ,  e  di  notificare  tutto  ciò  al  Pa¬ 
trone  dello  fi  abile  „ 

Mà  perche  dirigendoli  Tempre  taji  elocuzioni  contro  P 
affittuale  quelli,  ò  per  negligenza ,  ò  per  malizia  non  io  no¬ 
tificano  opportunamente  à  Patroni  medefimi,  per  il  che 
vengono  poi  à  risentire  più  grane  il  difpendio ,  per  quello 
douerà  il  Fante  fudetto  nell’atto  di  far  la  fudetta  efecuzio* 
ne  alPaffittuale  defumere  più  fondatamente  il  nome  del  Pa¬ 
trone  obbligato  alla  reparatione,  la  quale  elfendo  di  Folla 
particolare,  ò  di  pochi  Compatroni  ,  pprterà  al  principale 
di  elsi  la  notitia  ex  abundanti  del  comandamento  efèquito, 
&  elfendo  di  molti  Conforti  la  porterà  al  più  interefiato  » 
€on  obligo  di  denonciarla  àgPaltri  per  eleggere  immediate-» 
mente  Capo  di  Confortio,  e  nella  relatione  che  vnica  do¬ 
uerà  fare  inalterabilmente  il  giorno  feguente  à  quello  della 
elecurione  douerà  efprimere  tutti  li  pafsi  che  auerà  fatti. 

Quella  formalità  reità  efprelfamente  rillrettain  vn  fola 
Comandamento  alPaffittuale  ,  vna  fola  notitia  al  Patrone 
principale,  &  ad  \rn*  vnica  relatione  di  tutti  efsi  pafsi  per 
minor  aggrauio  alIilnterefTati,  quali  nel  debito  naturale  di 
far  le  ludette  operationi  volendo  riconofcere  il  più  efficace 
di  rafsegnarfi  alii  ordini  del  MagUlrato  ,  doueranno  riflbl- 
uerfi  di  elequire  nel  termine  preicritto  quanto  farà  loro  in¬ 
gioino,  con  rifsertia  del  douuto  rifarcimento  d’ognìfpefa 
contro  quei  tutti  che  nelPatto  di  far  Poperatione  fi  trouafiè 
che  venilfero  à  comparticiparne,  Se  poi  intendeflfero  che 
follerò  ellefi  gratti  medefimi  à  tutti  gPintereflati  doueran¬ 
no  imnediacemente  fatto  il  Comandamento  ,  &  auuta  la 
uotitia,  mentre  per  altro  s’intenderà  correre  il  tempo  alloro 
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pregiudrcìo  comparir  in  Offitio,  e  prefcntar  nota  cfUfint® 
di  quei  tutti ,  così  affituali  che  Patroni  a*  quali  aueranno 
ad  intimarli  le  cofe  fudette  ;  &  in  tale  calo  redrtngendoli 
gl’atti  allì  l'oll  fudetti  primi  Comandamento  ,  notatia,. e  re» 
lattone,  dotteranno  edere  quelle  fodisfatte  al  Minittroio 
«aggione  di  foldidodeci  l’vna  giuda  all’ordinaria  Tariffa  * 
à  norma  della  quale  doueranno  pure  edere  corrifpofti  li  fuoi 
Dritti  al  Nodaro*  &  al  pagamento  s’intenderà  tenuto  ,  ò 
quello  che  attera  fatta  l’Indanza  ,  ò  TOperario  che  fa  ce  (Te 
per  ordine  particolare  l’bperatione,  acciò  redi  auuertito  à 
farfele  bonificare  jedendendofi  poi  in  maggior  numero  farà 
fodìsfatta  ogni  Intimatione ,  e  notitìa  quali  doueranno 
però  fempre  eflèr  abbracciate  da  vna  fola  relatione  in  rag» 
gione  di  Soldi  fei  l’vna,  e  non  più  ,  giuft’alle  Limita tioni 
della  Terminatione  1686.  6.  Aprile,  &  il  pagamento  di 
quede  ,  che  legitimamente  fi  troueranno  fatte,  ò  douerà; 
efTer  comprefò  nella  Garattada  fe  non  conueniffero  gl’l  nte* 
vedati ,  ò  farà  inclufo  nella  fpela  che  da  Conforti  farà  fatta^, 
e  delle  medefime  farà  lempre  debitore  al  Mtnidro  l’affittua- 
le,  ò  il  Patrone,  ch’aueranno  fatta  iftanza ,  perche  fi  facia- 
no  ;  così  per  quelle  che  fodero  efequite  contro  li  veramente 
intereffati,  come  per  qjuelle  che  fodero  corfe  à  chi  non  vi; 
suede  intereffe.. 

In  qualunque  cafo  poi*  che  per  qual  ff  fia  efcogitabile: 
pretedo  non  veniflero  ne!  fopra  limitato  termine  delli  gior¬ 
ni  otto  effettuate  l’ordinate  operazioni  ,,  non  douerafsì  per 
quali!  fia  allegata  caufa ,  òimaginabile  pretedo  ritardare 
redècutione  dell’intimato  Comandamento ,  mà  doueranno 
immediatemente  efier  fatte  à  tutte  fpefc  de  contribuenti  , 
tutte  le  neceffarie  operazioni  *  non  effendo  di  douere  che 
per  prillate  difcrepanze,  ò  per  qual  fi  fia  motiuoredino  pre¬ 
teriti  ,  dilungati  *  ò  fofpefi  gl’ordmi  di  quedo  Magidrato  , 
cosìefiggendo  la  fua  dignità  l’ifpezioni  delia  materia  ,  le. 
premure  di  diuertire  ogni  iconcerto. 

"  ’  '  Per 


Per  quefìo  farà  debito  del  Fante  fudetto  il  rifferire  alla 
Banca  nella  mattina  del  giorno  ottauo ,  9  nella  precedente 
fe  verrà  à  cadere  in  difettino  lo  fpirare  del  Indetto  termine 
perche  fia  rilafcista  la  commillione  opportuna  al  Proto,  & 
alli  Operari  di  effequire  inalterabilmente  il  comandato. 

11  metodo  immutabile  farà  quello,  che  nella  ludetta  fera 
dell’ottauo  giorno  vada  il  Proto  co  g’Operari  fopra  loco , 
e  trouando  il  bifogno  corrilpondente  alJ’iltanza  fatta  ordi¬ 
ni  doue  aueranno  à  farli  le  rotture ,  con  qual  forma  l’efca- 
uazione ,  e  prenda  le  necelfarie  milure  della  quantità  delle 
Butchielle,  che  mottraflè  di  portare  >1  recipiente  della  ma¬ 
teria,  replicando  con  tal  occalìone  etto  l’auifo  alli  alSttuali 
di  mandar  ad  afliftere  all’operatione,  e  di  prefentare  in  or¬ 
dine  al  Comandamento  li  Libretti  dell’affittanze,  e  ciò  per 
leuare  ogni  fpefa  lup  rflua,  c  rifferendo  il  tutto  la  feguen- 
le  mattina  con  fuo  giuramento  in  atti  deINodaro,  quale 
douerà  tenere  vn  Libro  nuouo  fi.  parato  in  tetta  di  cui  regi- 
ttrata  la  prefente ,  douerà  regifìrar  in  etto  fucceflìuamente 
tutti  gl'atti  eh’occorreflero  in  tale  propolìto. 

Fatta  la  fudetta  operazione  anderanno  gl’Operari  à  far 
l’Efcauazione  nella  forma  che  farà  fiata  loro  prefcritta  , 
quale  perfetionata  prima  che  chiudcrfi  l’aperture  fatte,  do¬ 
uerà  il  Proto  tornar  lòpra  loco;  non  tanto  per  efaminare  fe 
farà  fiata  fitta  netti  modi,  ch’alierà  prefcritti,  &  in  forma 
laudabile  ;  quanto  per  confrontare  con  la  perizia  prima  fat¬ 
ta  il  numero  dette  Bmchielle,  che  faranno  ftate  efcauate,  e 
per  rìleuare  quali ,  e  quanti  Canoni  concorrano  nell’efcaua- 
zione  fudetta  acciò  tutti  li  Intereflàti  abbiano  à  partecipar 
com’<  g  ulto  della  Ipefa ,  &  in  quello  cafo  douerà  il  Fante 
fudetto  intimare  à  tutti  li  affittitali,  le  Cafe  de  quali  fi  fco- 
prifie,  che  compartecipaflero  con  le  Fotte  fudette  di  douer 
in  triduo  prefentarin  mano  del  Maffèr  li  Libretti  delle  lo¬ 
ro  affittanze,  e  le  fumme  delle  quali  andaffero  per  affìtto 
debitori;  à  norma  dell’atto ,  che  farà  in  fine  diftcfo .  % 
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Ciò  facto  douerà  il  Proto  liquidare  in  fua  conferenza  , 
e  con  giuramento  le  Mercedi  del  Murer  >  la  di  cui  Polizza 
infieme  con  li  Scontri ,  che  fono  tenuti  portar  li  Burchieri 
doneranno  dal  Fante  fudetto  raflegnarfi  alla  Banca ,  che 
darà  ordine  al  Mailer  di  gettar  nelle  forme  lolite  la  Carat- 
tada  ripartendo  li  aggraui  à  proportione  delli  affitti . 

Se  per  forte  finita  Pefcauazìone ,  e  fpirati  li  termini  tut¬ 
ti  préferitti  refpettiuameme  non  faranno  flati  prefentati 
dalli  Affittuali  li  loro  Libretti  doueranfi  dal  Fante  replica¬ 
re  alli  inobbedienti  vn’altro  Comandamento  in  ifcdtto  di 
preientarli  infieme  con  li  Affìtti,  e  per  effèr  quello  pena 
della  dilubbidienza ,  douerà  cader  à  pefo  delPA  fluttuale 
ifteffò,  e  non  efler  pollo  in  Carrattada  in  aggrauio  del 
Patrone ,  e  farà  foddisfatto  ai  Miniffro  giufto  all*  ordina¬ 
ria  Tariffa,  - 

Acciò  poi  non  vi  fia  occafione  di  reclamo  fopra  la  quan¬ 
tità  ,  e  qualità  delle  fpefe,  non  doueranno  imputarfene  al¬ 
tre  in  detta  Carrattada ,  che  quelle  del  Murer ,  Scoacami- 
ni ,  e  Burchieri;  quelle  del  Nodaro per  il  notar  de  Coman¬ 
damenti;  quelle  del  Fante  à  cui  douerà  bonificarli  ogni 
Comandamento ,  e  notitia  fatta  à  cadauna  Cafa  in  raggio* 
ne  di  Soldi  6.  Pvna  ;  quelle  del  Proto  cui  reftano  aflegnate 
Lire  tre,  e  Soldi  due  per  ogni  Sopra  loco,  che  farà  con 
obiigo  di  peritarle  Polizze  gratis;  li  Piccoli  fei  per  Lira 
fpettantialMaffèrperilfar,  erifeuoter  della  Carrattada, 
&  occorrendo  farli  efsecutioni  dal  Capitanio  delPOfficio 
contro  Pinobbedicnti  li  Soldi  doi  per  Lira  appartenenti  al 
medefimo  ,  e  ciò  relatiuaraente  in  tutto,  e  per  tutto  alla 
menzionata  Terminazione  1686.  6.  Aprile,  reltandoper 
ora  leuato  il  mezo  Ducato  aflegnato  con  la  medelima  per 
ogni  Carrattada  alPAuocato  Filiale ,  attefa  la  riuerente 
iftanza  fatta  à  Sue  EE.  daJPatruale  . 

in  ordine  alla  Carattada  douerà  effèr  intimato  à  cadano 
A ffittuale  di  foddisfar  in  termine  di  giorni  tre  Ja  fua  tan¬ 
gente, 


gente ,  il  che  non  facendo  fi  manderà  i?  Capitanio  à  lenar 
tanta  robba  quanta  importerà  il  fuo  Debito  ,  e  fe  per  forte 
quello,  che  faceffe  figura  d’Affittuale  fofse  Patrone  dello 
Stabile  ,  ne  fi  pctefse  efiggere  fopra  gPAffitti  quanto  an- 
dafse  debitore  douerà  fequeftrarfì  ogrPaltra  qualità  di  Af¬ 
fitti  ,  e  Beni  >  che  poffedefsa ,  &  efière  praticato  ogn’at- 
to  di  Giuflitia  per  ritrare  il  domito  Pagamento ,  com’è  di 
douere. 

Il  Denaro ,  che  di  raggiane  delle  Garattade  sbanderà  ri- 
fcuotendo,  douerà  dal  Mafler  dler  contato  in  mano  del 
Nodaroinfiemecon  la  Nota  diftinta  di  chi  Panerà  esbor- 
fato,  acciò  d’ordine  ddla  Banca  fia  difpenfato  à  chi  fpet- 
tagiufto  al  preformo  nella  Terminazione  i<58fr  23.  Apri¬ 
le  ,  è  fotto  tutte  le  pene  nella  medefima  efprefle,  alle  quali 
farà  tenuto  per  tutti  quei  cali ,  ce  quali  in  qual  lì  fia  tem¬ 
po  fi  Icopriffè  ,  ch’auefse  contraueouto  alla  prefente  La 
Carattadapoi  douerà  reftare  in  mano  del  Nodaro  per  ogni 
necefsario  confronto ,  ch’occorrefse  di  fare  ♦ 

Potendo  fuccedere  ,  che  in  qualche  parte  reltaffe  diffi¬ 
coltata  PEfazione  d’alcuna  Carrattada ,  douerà  fatti  tutti 
li  deperimenti  ripartirli  lofcofso  à  Soldo  per  Lira , 

Stabilito  con  ciò  vn’ordine  progreffiuo  immutabile  ,  ri¬ 
copiato  fulla  norma  delPantiche  Leggi ,  ò  co*  fentimenti 
delle  medefime  migliorato  1  quale  mantenuto  in  ofseruan- 
za  nello  ftdso  tempo  ,  ch’afficura  gfoggetti  delPifpezioni 
del  Magiftrato  ,  e  Pvbbidienza  voluta  può  togliere  Pocca- 
fioni  à  defraudi,  al li  arbitri,  alPeccedenze  alli  abufi  con- 
uien  riuolgerc  lo  Audio  à  rìuenireli  modi  co*  quali  rifeca- 
re  tutte  le  difficoltà  ,  che  pofsono  alterarlo  . 

Riafumendo  però  Penunziata  dilìinzione  ,  che  quelle 
vengano  frapolìe  ,  ò  per  parte  delli  intercisati ,  ò  per  col¬ 
pa  delli  Operari ,  ò  per  le  mancanze  de  Miniltri  sonderan¬ 
no  deferiuendo  a  parte  a  parte  li  rimedi j ,  quali,  fe  non 
vemfsero  ad’efsere  indiuidui  ad  ogni  cafo,  che  potefse  fuc- 
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cedere  contenìrannó  nulla  di  meno  l’idea  di  ciò,  che  la  par* 
ticolarità  di  cadauno  potefse  etigere  » 

In  Materia  di  Efcauazioni,  &  altri  tali  rpari  pofsono 
inforgere  fe  feguenti  cauilJationi . 

O’  che  non  vi  fia  il  bifogno  di  far  la  comandata  ope¬ 
razione  .  ‘ 

O’  che  non  tocchi  il  farla  à  quelli  à  quali  farà 
intimato. 

O  che  efsendo  molti  l’interefsati ,  vna  parte  accon- 
fenta,  vna  recreda. 

Nel  primo  cafo ,  ò  farà  fatto  il  Comandamento  ad  in- 
ftanza  della  parte ,  e  farà  permeilo  il  Citar  à  riuc  catione  , 
con  che  però  abbia  fummariamente  à  deciderli  la  contefa, 
ne  feorra  il  termine  limitato ,  òfarà  fatto  il  Comandamen¬ 
to  ex  Officio ,  e  colla  relazione  del  Fante ,  e  colle  Perizie 
del  Proto  doueranno  deputarli  tutte  l’oppofitioni ,  &  auer 
luoco  il  giulto . 

Nelli  altri  cali  poi  cerne  per  tali  pretefti  non  poffano  di¬ 
lazionarli  le  necelTarìe  operazioni  ,  ne  deuono  trafgredirfi 
gl’Ordini  del  Magiftrato,  così  dipendendo  per  Io  p  ù  limili 
eccezioni  da’ fatti,  che  facilmente  colle  mentouate  Peri  ie 
mettonlì  in  chiaro ,  farà  tenuto  ogn’vno ,  che  vorrà  elèn- 
tarfi  dalle  fpefe  d’Òfficìo ,  e  larà  pronto  ad  efequire  quan¬ 
to  il  Magiftrato  auerà  Comandato  notare  immediatemente 
fattoi!  Comandamento  va  Coftituto  in  Arti  del  Nidaro 
di  edere  pronto  come  fopra ,  qude  non  doui  rà  mai  edere 
riceuuto  ,  fe  non  farà  nello  fteflo  tempo  accompagnato 
da  Depofìto  ,  è  Pegno  congruo  in  mano  del  medelìmo  di 
quanto  potefle  importar fua porzione  con  ragguaglio,  ò 
alle  fumine ,  che  alieranno  importate  limili  operationi  in 
altri  tempi  fatte,  ò  in  quella  fumma ,  che  parerà  più  ade¬ 
quata  rìfpetto  all’operazioni  da  farli . 

L’effetto  di  tale  Coftituto ,  e  Depofito  opportunamen¬ 
te  coinè  fopra  fatti  fara  ,  chcfupplice  le  fpefe  delli  Ope- 

^  rari 


rari,  e  quelle  delle  prime  Intimationì  in  quella  quantità  * 
•che  venifTe  ad  afpettare  à  cadauno,  reltino  aidolci  da  ogn’ 
altra  fpcfa  di  Officio  quelli ,  che  fì  trouerà  auerSo  fatto 
con  fondamento  ,  quali  fpefe  tutte  raderanno  à  pefo  di 
■quelli  ,  che  non  aueflero  vbbidito  ,  fendo  di  giuftitia,  che 
v’abbia  ad  esTere  luoco  à  premio ,  &  à  pena  ,  e  diftintione 
da  chi  fi  inoltra  rallignato  à  chi  fi  rende  renitente  ;  Et  nel» 
là  guifa  ,  Ch’il  fudetto  Depofito  ,  ò  Pegno  douerà  eflere 
reftituito  fatto ,  che  farà  il  Pagamento  fudetto  douerà  pur 
eflere  immedia  temente  .retrocedo  à  quelli ,  che  l’aueflèro 
fatto  ,  e  fi  trouaflè  non  venir  comprefi  ,  &  à  quelli  fenza 
diminutione  d’alcuna  imaginabile  Ipefa . 

Sendo  però  folita  la  malizia  di  Itudiare  inceflan temente 
■come  deludere  la  Legge ,  e  potendo  nafeere  il  cafo,  che  ò 
la  maggior  .par  te,  ò  tutti  l’intereflati  s'accordino  in  notac 
il  Coftìcuto  ,  far  il  Depofito  ,  e  dar  il  Pegno  con  la  mira 
di  efimerfì  dalie  fpefe  de  Miniltri,  in  vece  d’accordarfi  in 
far  l’operazicni ,  ch’ad  elfi  lpettano ,  &  in  efequire  le  com- 
milfioni  del  Magi  Arato ,  non  .eflèndo  raggioneuole,  che  re¬ 
fiino  pregiudicati  li  Miniltri.,  che  operano  della  giulta 
Efattione  delle  loro  Mercedi  s’intenderanno  intal  cafo tut¬ 
ti  li  contribuenti  niuno  eccettuato  tenuti  alla  porrione  di 
tutte  le  fpefe  ftnzacche  abbiano  à  fare  li  fudetti  coflituito 
Depofito ,  e  Pegno  alcun  elètto ,  fatui  li  regredì  di  quelli., 
che  procedeflero  con  pontualità  contro  quelli ,  che  nutrii- 
fero  feconde  intenzioni  per  li  competenti  riflarcimenti  à 
norma  delle  conuenienze  ,  che  militaflèro. 

Col  lèntimento  però  della  più  volte  reperita  Termi na- 
tionei68d.  in  ogni  cafo  ,  che  le  parti  contendeflèro  trà 
loro  per  qualunque  pretefa  à  (notàio  di  efeauationi  non 
doueranno  efler  polle  in  Carattada  le  fpelè  di  Officio ,  mà 
eflere  di  volta  ih  volta  ,  da  contendenti  pagate  giufto  ali* 
ordinario  à  Miniltri  •  ... 

£  perche  occorre  tal  volta  farli  alcuna  efeauazione  di  ri- 
Termi» ut.  S*»ìtà,  B  leuanza 
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leuanza  per  eflère  di  gra  nde  effefa ,  &  abbracciar  mólti  in- 
tereflati ,  come  Cogliono  eflère  quelle  di  Ghetto,  &  alcun* 
altra  ,  nelle  quali  difficilmente  fonofoliti  conuenire  fi  par- 
ticipanti  per  la  diuerlìtà ,  ò  dell’opinioni,  ò  dell’intereffè  ; 
per  quefto  in  ogni ,  e  qualunque  di  tali  cali  ne  quali  Copra 
l’mfianze ,  che  veniflèro  fatte  ,  [potraflì  anche  accordare 
vn  qualche  più  congruo  termine  dell’ordinario,  eomienen- 
do  l’intereflati  sù  l’Intimazioni  del  Magi  Arato  di  farle  par¬ 
ticolarmente  doueranno  di  confenfo  della  maggior  parte 
eleggere  vn  Capo  di  Confortio ,  quale  douerà  procedere 
con  le  forme  ;  ch’èfofito  procedere  il  Magifirato,  e  farà 
refponfabiJe  al  inedefimo  della  formalità  con  cui  farà 
feguita  l’operazione  ,  acciò  fia  fatta  in  Colo  commune  be¬ 
neficio  col  minor  difpendio  »  &  in  forma  tale,  che  non  ab¬ 
bia  frequentemente  à  rifarli .  Non  conuenendo  poi  li  Con¬ 
forti  ,  farà  eletto  il  detto  Capo  dal  Magiffrato,  e  douerà  il 
medefimo  fommini  Arare  tutti  li  lumi .  perche  con  l’aflìAen- 
za  de  MiniAri  pollano  diriggerfi  le  cofe  con  Io  Audio  d’ac- 
caggionare  il  minor  aggrauio ,  che  farà  poflibile,  ne  potrà 
alcuno  deili  intereffati  reclamare  contro  ciò ,  che  farà  ope¬ 
rato  à  commun  beneficio ,  fe  non  à  condizione  tjifupplire 
à  tutte  quelle  fpefe  à  quali  dalle  anfa  co*  fùoi  camili . 

Di  non  minore  compenfo  rendendoli  il  Ieuare  l’occafio- 
ni  alla  malizia  delli  Operari  d’ingordi  prouenti,  e  di  fraudi 
pregiudfciali  al  Publtco  ,  &  al  priuato  refia  inuiolabii- 
mente  decretato. 

Che  come  è  di  douere ,  che  venendo  da  particolari  ordi¬ 
nate  l’efcauszioni  poffano  foddisfarli  in  fieglere  quelli  Ope¬ 
rari ,  che  più  loro  aggradiffèro  ;  cosìeflèndo  di  giuftitia , 
che  venendo  le  medefime  fatte  con  l’auttorità  del  MagiAra- 
to  vi  fia  lempre  chi  riìponda  de  mancamenti,  Se  altro,  che 
folle  Anidramente  operato  ;  per  queffo  non  douerà  più  ef- 
lère  in  libertà  di  MiniAri,  òdi  chi  fi  fia  il  defiinare  li  Ope¬ 
rari  ,  mà  douerà  in  ogni ,  c  qualunque  congiontura  ni  una- 
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eccettuata  efler  dato  fempre  I’crdine  al- Capo  de  Scoacam’* 
ni ,  &  al  Gaitaldo  de  Burchieri  prò  tempore ,  acciò  defti- 
nino  efli  li  Opcrari  neceffari  di  loro  Arte  per  la  comandata 
funtione,  e  faranno  li  medefirai  intatti  li  cali  tenuti,  cosìj 
à  far  rifFare  ['operazioni  mal  fatte ,  che  riflarcire  ogni ,  e 
qualunque  danno  ommiflione,  ò  altro  ,  che  fifcopriljè  efr 
fère  flato  praticato»  n  „;-■*>» 

E  perche  da  ricorfi  in  più  tempi  fatti  fi  fono  rileuate  l’in* 
fofFeribili  dannate  male  arri  di  moki  Seoacamini ,  e  Bar- 
chieri ,  cosicirca  al  gettar  in  Acqua  oltre  il  chiaro  permef- 
fo  dalle  Leggi  il  più  fecciofo  ancora  deli-immondizie ,  eh’ 
efeauanfi  contro  l’aperto  diuieto  delle  medefime  come  circa 
il  modo  di -cari  carfi  le  Burchielle,  &  alla  ficutezza  »  che 
vengano  le  medefime  fcaricate  in  Terra,  e  non  nella  Lagu¬ 
na  ancorché  efatamen ce  fia  flato  proueduto  à  ciò  con  la 
Termrnatione  I70  f.  ij.  Maggio  per  quello  farà  tenuto  il 
(Capo  fudetto  à  tutti  li  danni ,  che  con  tali  forme  veniflero 
inferiti ,  e  li  delinquenti  alle  feueriflìme  pene ,  che  faranno' 
ingionte  ;  Et  perciò,  checoncerne  al  Carico  ,  e  DiCcari* 
co  delle  BurchieJfe ,,  oltrecche  doneranno  li  intereflati  far 
ftarperfonaiaflìftente  in  ordine  all’lntimatione  per  tener 
conto  del  numero ,  e  delle  mifure  del  Carico  delle  flefse  à 
motiuo  di  non  reftar  defraudati, e  douerafii  fempre  far  con¬ 
fronto  con  le  Perizie,,  ch’auerà  preferiate  il  Proto  non  fa¬ 
ranno  riflòlutamente  polle  in  Carattada  Burchielle  di  forte,, 
fe  dal  Capo  fudetto  non  faranno  portati  ,,  e  prefentati  alla 
Banca  ,  per  efler  po'udati  al  Mailer  li  rilcontri  delle  Fedi 
informa  del  Sopraffarne  ali’Acque  deputato  a-lli  Bolletti¬ 
ni  per  limili  ££ auationi eli  [oliti  Scontri  in  rofso-,  che 
fuole  rilalciare  il  Sopraflante  al  Sondante,  ò  altro  fuoco  - 
doue  Cogliono  le  medefime  fcaricarfi  ,  ò  in  diffetto  di  que» 
fti  Fede  giurata  di  Paroco  ,  ò  di  per  Ione ,  che  facciano  fu?- 
feiente  proua  edere  ftate ,  e  caricate  ,>  e  icaricate  else  Bur«- 
chielle  per  conto  di  qudl’dcauatione. 

A.  z  Et 


Et  à  maggiore  cartella  di  ciò  s'intenderà  con  fa  prefénte 
reperita  la  prohihitione  efprertà  nella  Termina  rione  1688. 
23.  Aprile  ,  che  non  portano  farli  mai  più  di  due  Efcaua- 
zioni  in  vn  tempo  ,  e  per  maggior  commodo  delti  Opera-’ 
ri ,  e  per  leuar  le  confufioni  facili  à  nafcere e  più  ad  erte-- 
re  promofle, 

A  diffètti  de  Minirtri  fù  faggiamente  proueduto  con  1’ 
accennate  Terminazioni  ,  e  ricade  in  biafimo  di  chi  prefe¬ 
rì  fie  l’auidità  del  guadagno  alla  pontualità  del  Mini  Itero  r 
che  nate  le  Leggi  medertme  in  tempi  così  ricini  abbia  po¬ 
tuto  inualere  cosi  deteftabile  contrario  abufo,:  e  quell’]  Aef» 
fo  abufo  cui  vnicamente  mirorono  le  medelime  di  prouedc- 
rc.  Intendendo  però  Sue  Eccellenze ,  che  fia  sradicata  in¬ 
tieramente  così  fcandolofa  introduzione  d’alterare  à  capric¬ 
cio  quel ,  che  dalla  Legge  con  norme  fempre  rette  viene  di»* 
fpoAo,  e  ciò  affinché  prendano  alrr’aria  l’Ordinazioni  del' 
MagiAratOj  il  decoro  delle  quali  refta  pregiudicato  di  trop¬ 
po  dalle  fraudi ,  dalle  collufioni,  dallo  Audio  de  fordvdv 
prouecchi ,  ne  quali  la  vile  auarizia  delti  Operari  Amie  in» 
uoglerela  coniuente  condifcendenza  de  MiniAri’Aatuifco- 
no,  e  decretano  per  regola- immutabile  la  ferie  delle  ccfe 
nella  prefente  preftritte  con  relarione  in  tutti  li  cafi  alFal- 
tre  Terminazioni ,.  che  legonli  enunciate  con  vincolo  tale 
che  preterita  ,  è  alterata  qualunque  dell’Ordinazioni,  che- 
con  efata  diligenza  ,  e  con  la  più  Audiata' facilità ,  s:è  ap¬ 
plicato  d’éAendere  Aanofeueramcnte  puniti  li  trafgrertbri  j; 
gl’Operari  oltre  indebito  di  riflarcire ogni' da nno  con  Gor- 
da ,  e  con  Galera  ;  il  Ma  (Ter,  e  li  Fanti  con  là  perdita  dei» 
là  Carica ,.  e  con  la  Condanna  in.  tutte  le  Spefe ,  che  veni£» 
fero  per  loro  caufa  à  rirtentìre  ingiultamente  l’Interertàti  ; 
non  douendo  reAar  à  luoeo  a  grazia  mentre  non-  può  re» 
ftar  adito  à  compatimento  doppo  tali  ,  c  tante  volte  repe¬ 
rite  deliberazioni ,  &in  qualunque  tempo  veniranno  fca- 
petti  li  defraudi  potrà  fempre  efiggerfene  il  caAigo  „ 
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In  adempimento  di  ciò  non  doneranno  in  alcun  campo 
eflere  ne  ftampatì,  neefequiti  altri  Atti  per  tali  occorren* 
ze  ,.  fe  non  le  regiftrati  appiè  della  prefente ,  che  farà  ,  e 
publicata  ,  e  ftampaca,  &  intimata  alli  Miniftri ,  che  vV 
hanno  parte ,  &  in  occalìone  di  cambiarli  annualmente  li 
Proueditori  farà  à  carico  dell’Auocato  Fifcale  di  confegnar- 
ne  pontualmente  vna  Copia  per  vno  ;  e  cosi  in  cafo  di  qua* 
lunque  ricorfo  ne  farà  tempre  dal  Fante  di  Seftier  portata 
vna  ftampa  al  principal  Affittuale  cut  faranno  dirette  le 
prime  intenzioni  per  douer  poi  eiTere  ricuperata  termina* 
ta  l’operatione  ,  &  ita  ,  &c. 

%  »  , 

Formula  del  primo  Comandamento . 

D’Ordine  delI’WIuftrifs»  &  Eccellentifs;  Signori  Prouadi- 
cori  alla  Sanità  fi  fà  Comandamento  à  Voi . .  Af¬ 

fittuale  de  Stabili  di  raggione  di  .....  .  .  »  in  Contrà 

di  San . in . che.  nel  termine  di  giorni  otto 

proifimi  dobbiate  auer  fatto  vuotar  ,  netar  f  8c  acconciar  , 
le  Folfe ,  riparar  fi  Cannoni,  e  Ieuar  ogni ,  e  qualunque  di* 
fetto  cagionato,  ò  dalia  ripienezza  ,  ò  dalla  rottura  ,  ò 
da  qual  li  (ia  altra caufa  per  cui  ridènte  incommodo ,.  e  può 
rìceuere  nocumento  lafalutede  vic*ni  ;  altrimenti  pallata 
detto  termine  ,  faranno  nella  fera  deirotcauo  giorno  non* 
attefoqualfi  fia  efcogi cabile  preteso  mandati  Ir  Operar! 
del  Magiftrato  à  far  l’efcauatione ,  e  rìparatione  fudetta  à 
tutte  voltrelpefe .  Del  prefente  Comandamento  ne  porte* 
te  unniediatem  nte  la  notitia  à  Patroni  delio  Stabile  ,  qua* 
li  volendo  doucranno  lupplire  alle  (udette  operationi  den* 
tro  il  termine  preferitto  per  efimerfi  da^  maggiori  fpefe,  e 
non  volendo,  ònalcendo  diferepanze  tra  Conforti  man¬ 
deranno  ad  affiliare  alti  Operari  fudetti ,  acciò  non  reftr- 
no  in  conto  alcuno  defraudati  :  Dal  di  deiTlntimatione 
del  prefente  douerete  tener  in  fequeftro  li  Affitti  corti  r  e 
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che  córreranno  fino  ad  altro  ordine  della  Giuftitia,  in  pe=> 
na  di  pagar  del  proprio  ,,  e  la  mattina  fufièguente  alla  fera 
fudetta  in  cui  verranno  li  Opera  ri  à  principiar  l’cperazio- 
re  prefentcrete  in  mano  del  Mailer  dell’Officio  li  Libretti 
d’Affittanza  della  Cafa  da  V orabitata  per  gettar  fopra  li 
medefimi  la  Carrartada  ;  Atraertendo  >  che  non  vi  faranno 
intorno  ciò' replicati  altri  Ordini  :  il !  tutto  in  pena  non; 
obbedendo  ad  arbitrio  del  Magifirato,  c  ciò  ex  Officio-.  «•- 
.v .  •  ad  mftanza  •  .  •  •  •  » 

/  • 

formula  della  notitia  a-  Patroni  i- 

\  'f  *  ^  ’*  \  4 *  4  .  i  *  . .  V  \  lr  '.,  ,  1  |  1  -*'4 '•’*  \  i 

D’Ordine  dell’llìuftrifs,  &  EccelJentifs^  Signori  Proue«^ 
éitori  alla  Sanità  y  fi  dà  notitia  à  Voi  .  .  .  .  •  .  • 

Proprietario  ?  ©  IntereflTato  de  Stabili  itf  Contrada  di 
San  a ,  $  ' *  •  •  0  •  in  '  •  -  > •  »  --  *  •  •  • 

del  Comandamento  fatto  il  prefente  giorno  à  .  .  •  • 
voflro  Affittuale  per  Efcàuazrone  di  Folle ,  e  neceflari  ri¬ 
pari  s  ftante  il  pregiudicioy  che  recano  alla  falute  >  e  ciò 
ex  Officio  >  &  ex  abbondanti  lenza  pregiudicio  del  li  Atti* 
Corfiy. 

Fòrmula  dell’ E f[ contiene  contro  quelli  3  che 
nel1  far  fi  dell'  Operazione  fi 
f copri ff  .ro  ‘  Lntereff  ati  . 

’  i  «  '  ■  :  ,*  .  :  •  ;;  '  tV  '  \  J  «  '  r\  .  1,  .*>■  \  \  ‘  j  w.  ,,  ,  ^  *  ■*  #  M 

.  D’Ordine  delI’IJIuftriflìrm  ,  &  Eccellenti /lìmi  Signori' 
Proueditori  alla  Sanità  .  Eflendofi  feoperto  nell’dcauatio- 
ne  di  FoflTe  fatta  in  Contrada  di  S.  .  .  .  .  . 

in .  .  ,  .  .  .  ».  contribuir  nelle  meddlmc  anche  li 
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Canoni  della Cafa per  voi  abitata,  &  effóndo  di  douere  , 
che  rclti  egualmente  ripartita  la  fpefa  vi  reità  perciò  con 
le  prelenti  intimato  di  douer  nel  termine  di  giorni  tre  pre- 
fentarin  mano  del  Mafler  dell’Officio  il  Libretto  della 
voltra  Affittanza  ,  e  le  fumine  ,  ch’andafte  debitore  per 
Affitti  maturati  ,  quali  tìouerete  tener  in  -fequeltro  con 
gl’altri ,  ch’anderanuo  correndo  aliter  ,  &c.  &  ciò  ex 
Officio,  &c,  x 

/*  ,  f  .«■?  *  •  1  —  '  v  *  •„  +.  .•  V  .  "  ' 

W or  mula  del  Comandamento 
in  ifcritto  • 

•  ;  Z  ’i,'  V  S  i  f-  •  •“  i  ì  \  i  ’■'*  *.  V  i  ■  >  1  '  Tw  | 

^  ^  /  *  ‘  ^  ^  ^ 

D’Ordine  deH’Illuffriflìmi ,  &  Eccellentiffimi  Signori 
.  Proueditori  alla  Sanità,  ftante  inobbedienza  fopra  il  Co- 
mandamento  de  di  .  .  .  .  •  >  .  .  s’intima  à 

Voi  .  .  . . .  «  che  per  domani  mat¬ 

tina  dobbiate  auer  prefentato  in  mano  dèi  MaflèrdelI’Ofll- 
cio  ir  Libretto  dèlia  voltra  Affittanza ,  e  gl’Affìtti  de  quali 
andate  debitore,  aliter  fi  procederà  con  luminarie  dfecti- 
tioni ,  e  douerete  foddisfar  le  fpefedel  prefente  Coman¬ 
damento  del voffrogiulto  all’ordinaria  Tariffa,  non  do¬ 
lendo  efTer  pollo  in  Carrattada  ,  per  effèr  pena  della  vo¬ 
ltra  inobbedienza ,  e  ciò  ex  Officio.  ' 

formula  dell’ ultima  Intìmatione . 


D’Ordine  delI’llluftriHimi ,  &  Eccellentiffimi  Signori 
Proueditori  alla  Sanità ,  fi  fà Comandamento  à  Voi  »■'  . 

. che  nel  termine  di  giorni  tre  prof- 

fimi  dobbiate  auer  prefentato  in  mano  del  Maffer  dell* 
Officio  Lire  .  .  »  ......  che  tanto  viene 

ad 


ad  importare  la  voftra  pontone  di  fpefe  per  Efcauatic* 
ne  di  Fofle  fatta  per  occaiìone  della  Cafa  da  Voi  abita* 
ta  giallo  alla  Carrattada  efiftentè  in  detto  Eccellentifli- 
mo  Magiftrato  >  aliter  fi  manderà  à  Jeuarui  tanta  robba, 
quanto  importa  il  veltro  debito  ,  ne  s’intenderanno  li¬ 
berati  li  Sequeftri  dell!  Affitti  fattiti! ,  fe  non  elequito  , 
che  auerete  l’Ordine  prefente  ,  e  ciò  ex  Officio . 

Dar.  dal  Magiftrato  EcceJlentifsimo  della  Sanità  li 
ii.  Agofto  1719. 
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Lionello  Cofini  Nod. 


